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ULTIME r U n i t à 
GRAVISSIME RIVELAZIONE SUL COLPO DI FORZA DEL CANCELLIERE 

Adenauer ha costretto Heuss alla resa 
con l'appoggio delle truppe americane 
Le forze armate statunitensi poste in stato di allarme mentre il governo inviava il suo 
ultimatum al Presidente - Drammatico appello di Reimann alla lotta per la libertà 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, 11. — Colpo di 
Stato: questa definizione, data 
ieri da una fonte ufficiosa 
francete, appare oggi piena­
mente giustificata di fronte al­
le rivelazioni che affiorano cir­
ca il retroscena dell'azione di 
forza di Adenauer. E' ormai 
troppo evidente. infatti, e 
l 'agenzia di notizie della Ger­
mania democratica lo ha con­
fermato stamane, che questa 
azione è stata meticolosamen­
te preparata: non solo il can­
cel l iere ha agito alla vigilia 
d e l l e fer ie del parlamento, ma 
si è assicurato l'appoggio del 
comando americano, che ha 
posto le .sue truppe ni stato 
dì a l larme martedì sera, revo­
cando l'ordine solo ieri, dopo 
la capitolazione del presiden­
te del la Repubblica. 

Un'atmosfera te.ca e dram­
matica regna oggi nella Ger­
mania occidentale all' indoma­
ni di questi gravi avvenimen­
ti. La rievocazione dei falli, 
quale essa risulta da giornali 
di ogni tendenza, conferma che 
il presidente Heuss è stato co-
s tre i to ad agire mentre era 
praticamente prigioniero d ; 

Adenauer. 11 paese si trova ari 
un bivio: o riuscirà a far ca­
dere il governo Adenauer e a 
neutralizzare il colpo di Stato 
o si aprirà veramente la pro­
spettiva di una dittatura mi­
litare. 

Per l'unità operaia 
Contro questo pericolo, n 

quale riporta alla mente di tut­
ti gli avvenimenti del 1932, che 
prepararono l'ascesa al potere 
di Hitler-, il compagno Max 
Reimann, presidente de l Par­
tito comunista, ha chiamalo la 
classe operaia a unirsi e a lot­
tare. Occorre organizzare sc io­
peri e manifestazioni — ha d i ­
chiarato Reimann — per far 
cadere il regime de l cancel l ie­
re e creare un governo di uni­
tà nazionale . Da mesi i comu­
nisti ammoniscono che gli ac­
cordi contrattuali e il trattato 
per r» esercito europeo ». por­
tano al l 'annullamento di ogni 
l ibertà costituzionale. Ora, i 
fatti danno loro ragione e i s o ­
cialdemocratici devono c o m ­
prendere. in quest'ora decis i ­
va, che la lotta contro i patti 
di guerra per riuscire vittorio­
sa, non d e v e limitarsi ai ricor­
si alla Corte Suprema e ai d i ­
battiti parlamentari , ma deve 
uscire ne l le strade e nelle 
piazze. 

.-Anche nel 1932, quando Von 
Papen estromise dal potere i 
ministri socialdemocratici in 
Prussia -— dice ancora la di­
chiarazione — i capi socialde­
mocratici non seppero dare al­
tra risposta se non un ricorso 
al la Corte Suprema di Lipsia. 
La Corte emise una cinica 
sentenza, che dichiarava lega­
l e il co lpo di Stato, e l e con­
seguenze furono il 30 gennaio 
1933 e l'aperta dittatura nazi­
sta. Questo non deve più ri­
petersi . Nell'or» de) pericolo 
supremo per il nostro popolo, 
noi chiamiamo la classe ope­
raio a non tollerare il coipo 
di Stato e l'attentato al la co­
st i tuzione e alla legge >.. 
• Da m o l t e città giungono sta­
sera not iz ie di manifestazioni 
e proteste , e a Bonn, pattu­
gliata da forze di polizia, si 
susseguono dinanzi al B u n d e ­
stag delegazioni provenienti da 
tutta la Germania . Sui muri 
della pìccola capitale hanno 
fatto apparizione migliaia di 
scritte che chiedono le d imis ­
sioni d e l governo e chiamano 
il popolo al la lotta. Queste 
proteste sono dest inate certa­
mente a d iventare più larghe 
e imponenti non appena il pri­
mo momento di sorpresa e di 
incertezza lascerà il campo al­
ta chiara vis ione del la s i tua­
zione. 

Al Bundestag, nel l 'ult ima .se­
duta c h e quest 'ult imo ha t e n u ­
to prima di chiudere i bat ten­
ti. Adenauer è stato aspramen­
te acculato dal socialdemocra­

tico Mallie.-.- di avi'r aperto una 
crisi costituzionale, accula c'.ie 
il pi el idente del lo Messo par­
tito, OUcnhaucr, ha ripreso in 
Un radiodiscorso questa sera. 
A Mallies. il cancelliere ha ri-
spoMo con un frettoloso reso­
conto dei falli, destinato a mi­
nimizzali'.. 

Prospettiva non chiara 
Potrà u.-c:re domani dalla 

riunione straordinaria della di ­
rezione r-ocialdcmocratica con 
il gruppo parlamentare e i pr !-
mi m i n i a l i dei noveri;; regio­
nali quell'appello :il popolo 
che il cupo del partito ha di­
menticato s'a-era? S'>uo in po­
chi a crederlo ed è invece opi­
nione d i fhra che >•! assisterà 
fla pai te di molti g'.uriMi che 
stanno a fianco <}• Ollenhaucr 
allo scatenamenti) di una nuo­
va offensiva MI un terreno dal 
quale le grandi mas-'e del po­
polo sono forzatamente n i e n ­
ti. Questa polii ea. se riesce M 

certi moment', a porre in Ino--1 

la crisi in cui si dibatte il can­
celliere, è incapace di lornin-
una prospettiva chiara e ricor­
da tragicamente le battaglie di 
ripiegamento condotte eoii hi 
Illusione che : picco'.• combat­
timenti Mltorio^; valgono a 
mutare .1 quadro >trategci-. 
Ollehaiui dimostra di ii'i.-i 
comprendere che l'avversar o. 
in difficoltà, non riuscirebbe 
a sostenere quell'offensiva Po­
polare cu: ha fallo appello o^-
iii ;! compagno Reimanti. 

Per (pianto r.nua'da t'ulti­
ma ceduta de! Burific.-t:>g, oc­
corre infine r: levai e che l -" •'! 
ha segnato uno «.caco per .1 
cancell iere. 

Questi non e r.ti.- •.: . a fa'' 
•lifcuterc la revoca dcll'-mmi'-
nità per nove d<- quattoni' • 
'leputnti comunisti. Stralciato 
tale o.d.g. e r inva to a nata '.'• 
•Jestinaisi, un al t io -enee,) a P i 
politica del cancelliere è vo­
mito ria alcune (Peli ara/.:n-. 

falle alla itainpa dal ptimn 
•nirr.stro della Baviera. Erha.d. 
il quale In affermato d i e non 
e ori esclude:-; un voto d d 
Bui.de.-'ay contra'-.n a tti.t'i'.; 
-li B'IIITI e Pa' ; in. . 

SKHGIO SUGHI; 

La polizia canadese spara 
contro tessili in sciopero 

LOUISEV1LLE ( Q u e b e c ) . 11 
— La polizia ha aperto il f u o ­
co oggi a Louise-ville ( Q u e ­
b e c ) . nel coivo di -contri con 
operai tessil i in Miope; o. S e ­
condo le prime notizie, si la­
m e n t e r e b b e r o (Uvei si Irriti. 

l^ni i sev i l l e è un contro in­
dustr ia le . :i circa Hill ch i lo ­
metri a nord-est di Monuea l . 
Lo sc iopero dogli operai ten­
sili del la città è motivato da l ­
la richiesta di annienti di sa­
lari. 

Il discorso di Girilo sulla legge trulla 

Arresti in massa nei marocco 
l due partiti nazionali disciolti 

Sciopero in tutte le principali città marocchine - Provocatoria parata dei 
colonialisti a Casablanca - Il terrore in Tunisia nelle testimonianze francesi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE militano a fianco dei marocchini I sembravano cercare nuovo MUI-

PAH1GI, 11. — Dopo aver 
fatto massacrare trecento ma­
rocchini con l'aiuto dei tiratori 
che sparavano all'impazzata sul­
la folla dei manifestanti di Ca­
sablanca, il generale Guillaume 
ha ..proibito», stamane i due 
più grandi partiti del Marocco: 
il Partito comunista — il par­
tito di avanguardia del giovane 
proletariato in lotta per porre 
fine all'oppressione coloniale — 
a r«Is t iq la l» . grande partito 
della borghesia nazionale e più 
forte formazione politica all'in­
terno del Marocco. 

Sin da ieri sera, come si sa, 
prima ancora di pubblicare 
questo suo ,< editto >>, il rappre­
sentante del governo francese 
aveva fatto arrestare tutti quei 
dirigenti del due Partiti che la 
sua polizia aveva potuto rin­
tracciare. Appena catturati, i 
prigionieri sono stati traspor­
tati all'aeroporto di Meknes per 
essere immediatamente inviati 
in deportazione. Vi erano tra 
loro anche diversi francesi che 

nella battaglia per l'indipen 
denza: v i , erano il v ice-segreta­
rio generale dell'.» Istiqlal», M o . 
hamed Liazidi, e numerosi diri­
genti di primo piano del lo stes­
so partito. (Va segnalato, d'al­
tra parte, che il Segretario ge ­
nerale del Partito comunista. 
Ali Yata, è già da diverso tem­
po chiuso nelle prigioni pari­
gine di Fresnes) . Sono sfuggiti 
alla razzia solo coloro che non 
si trovano nel paese, come i due 
principali dirigenti dell''*. Isti­
qlal , . . Aliai El Passi e Bala-
fredi, entrambi a N e w York 
per assistere ai dibattiti de l -
l'ONU, e coloro che sonò riu­
sciti a sfuggire agli spietati ra­
strellamenti degli agenti di 
Guillaume. 

Un invito allo sciopero lan­
ciato ai commercianti è stato 
accolto in tutte Je più impor­
tanti città, lasciando ancora una 
volta le botteghe arabe chiuse 
per tutta la giornata. Manife­
stazioni hanno avuto luogo a 
Rabat, e nella stessa Casablan­
ca, dove le autorità francesi 

DISSE: «TIRAGLI ADDOSSO CHRIS! ». 

Il complice di Craig 
condannato alla morte 

Il giovane criminale sfuggito alla pena 
capitale grazie alla sua minore età grazie 

L O N D R A , 11. — Il t r i b u ­
nale ha e m e s s o oggi il s u o 
verdet to a car ico dei d u e g i o ­
vani cr iminal i , Cris topher 
Craig, di 16 anni , e D e r e k 
Bent l ey , di 19. Il Craig u c ­
c i se , con un co lpo di r ivo l t e l ­
la, u n o degl i agent i c h e lo s t a ­
v a n o traendo in arresto , in 
s egu i to ad un furto c o m m e s ­
so dai due g iovan i . 

Craig è s tato c o n d a n n a t o 
al l 'ergastolo, g iacché la l egge 
bri tannica non contempla la 
peni' di m o i ì e i:?r i minori . 
m e n t r e Derek B e n t l e y . c h e h a 
superato i 18 anni , è s ta to 
c o n d a n n a t o al la Dena di m o r ­
te m e d i a n t e impiccagione . 

N e l corso dei Drocesso era 
v e n u t o al la luce , a t traverso le 

Agenti dello spionaggio U.S.A. 
a bordo delle navi internazionali 
L'inaudito provvedimento attuato con il con­
sueto pretesto della « lotta al comunismo » 

depos iz ioni degl i imputat i , il 
malef ico influsso eserc i ta to sui 
d u e g iovan i da i fumet t i e dai 
film di gangsters a m e r i c a n i . 
« Mi sent ivo c o m e in u n film » 
ha d ich iarato il Craig , q u a n ­
d o gl i è s tato ch ies to a cosa 
a v e s s e pensato , q u a n d o , su l 
tet to de l m a g a z z i n o . spa«-ò 
contro u n o degl i agent i c h e 

gue: esse hanno organizzato in­
fatti una provocatoria .stilata di 
truppe nello stesso quartiere 
che fu teatro dei sanguinosi in­
cidenti di lunedì, mentre ^li 
ospedali ricevevano l'ordine di 
tenersi in stato di allarme. 

In nome di quali leggi, .li 
quali principi!, i rappresentali;i 
del .' mondo libero .. commetto­
no tanti soprusi e li aggravano 
con la ferocia? Non vi è biso­
gno di andare in Marocco por 
saperlo: vi rispondono i lori 
amici di Parigi con frasi come 
questa: .. Gli arabi capiscono 
solo la forza: bisogna prenderli 
a pedate, a bastonale se volete 
che lìlino diritto. . . Razzismo. 
cinismo, odio antipopolare, spi­
rito di oppressione al servizio 
del saccheggio e dello sfrutta­
mento più bestiale: sono i soli 
principii della politica colonia­
le nei due paesi arabi dell'Afri­
ca settentrionale. 

.. Tunisi è una città terro­
rizzata... La Tunisia è come la 
Francia sotto il tallone hit le­
riano .. scrive l'inviato speciale 
de YOUscrcateiir. Le test imo­
nianze raccolte da questo set­
timanale sono le sole che ab­
biano potuto varcare, grazie a 
mezzi diversi, le barriere delia 
censura. E' dunque opportuno 
riferirvisi per avere un'idea 
del l^tmosfera che pesa sulla 
intiera Africa francese. 

A Tunisi, non si parla d'altro 
che di arresti. Le regole delia 
cospirazione sono divenute in­
dispensabili: impossibile vedere 
qualche dirigente se non si pas ­
sa attraverso intermediari; im­
possibile parlare l iberamente 
per paura di essere spiati e a 
scoltati; impossibile servirsi del 
telefono perchè, quando fun­
ziona. è costantemente control­
lato della polizia. 

E c o !;« jvi-::;! di un a r r e c o . 
Due carri della polizia si fer­
mano davanti a un caffè: tutti 
i consumatori arabi vengono 
fermati. .. imbarcati - e portati 
al più vicino commissariato. 
Qui i .. flic si dispongono in 
due file lunghe 15 metri, che 
vanno dalla porta dell'edificio 

j a quella del carro: ognuno degli 
'arrestati scende e deve passare 

(Continuailone dalla l. p a s ) 

T O G L I A T T I : L iber iamola 
da ques ta leg^e. 

S A R A G A ' i : i 'er i c o m u n i ­
sti , i n v e c e , la d e m o c r a z i a r a p ­
presenta un punte di p a s s a g ­
gio v e r s o la soc ie tà c o m u n i s t a , 
un p u n t e da tagl iare q u a n d o 
q u e l l a società sarà s ta ta c o ­
struita . 

T O G L I A T T I : Voi, invece , 
lo t a g l i a l e pr ima . 

S A R A G A T : Noi j,ul terreno 
del la d e m o c r a z i a v o g l i a m o 
cos tru ire . Ques ta è la d i l l e 
renza tra noi e i comuni s t i . 

A L I C A T A ; Ala la C o s t i t u ­
z ione i ta l iana cos 'è per lei? 

S A R A G A T : Le cr i t i che 
m o s s e finora al la l egge non 
h a n n o co lp i to il bersag l io e 
non son r iusc i te a d imos trare 
che e s s a ' r e c a d a n n o alla d e ­
mocraz ia . 

T O G L I A T T I : Reca d a n n o 
al s u o s t e s so part i to . 

P A J E T T A : Ma se non se i 
r iusc i to n e a n c h e a c o n v i n c e r e 
tutto il tuo part i to! 

S A R A G A T : Qual i .-uno le 
nos tre in tenz ion i? V o g l i a m o 
d i f e n d e r e la d e m o c r a z i a . 

D A S I N I S T R A : ( in c o r o ) : 
Vo le t e rubare 82 segg i . 

S A R A G A T : N o n po te t e fa ­
re il proces so a l l e in tenz ion i . 

O L I V E R O : Per car i tà! Ci 
a l l e n i a m o ai fatti . 

S A R A G A T : Per e;.pire chi: 
non ci s i a m o sbag l ia t i nel la 
ricerca di uno s t r u m e n t o a t ­
to a d i f e n d e r e la d e m o c r a z i a 
ba.-ta g u a r d i n e al la s i t u a z i o ­
ne del p a e - e . Noi c r e d i a m o 
che sia neces sar io u n a m a g -
•iioran/a atta a g o v e r n a r e . II 
Pae.-o può darce la o n e g a r ­
cela . 

D A S I N I S T R A : S e il Paese 
non v e la darà v e la creere te 
voi s tess i . 

S A R A G A T : Con la propor­
z ionale è p r o b a b i l e che o t ­
terremo la m a g g i o r a n z a ; ma 
questa magg ioranza non p o ­
trebbe g o v e r n a r e con u n o 
scarso m a r g i n e . 

N E N N I : I laburis t i h a n n o 
g o v e r n a t o con tre voti di 
magg ioranza . 

P A J E T T A : Ci sp iegh i per ­
chè una m a g g i o r a n z a non p o ­
trebbe g o v e r n a r e con u n o 
-•e;»"-o m a r g i n e . 

S A R A G A T : P e r c h è l 'opno-
siz ione di destra è a n t i d e m o ­
cratica e i part i t i di c e n t r o 
non possono cercare un a p ­
poggio a des tra . R e s t e r e b b e 
l 'opposizione c o m u n i s t a e 
nenniana. . . 

N F N N I : Prego , soc ia l i s ta . 
U N A VOCE: da s in i s tra: S i 

vereogna di r i conoscer lo . 
S A P A G A T : P u ò riarsi c h e 

g i u n g e v a n o ad arres tar lo 
In piedi , il ragazzo ur lava , ) in mezzo alle due siepi umane. 

c o m e in preda ad una fune-1 ricevendo da ogni agente (sono 
sta e sa l taz ione: « I o sono una quarantina) pedate, pu^n. 
Craig . A v e t e dato 12 anni a i e manganellate. Al giornalist i 
m i o fratel lo . V e n i t e su a l c h e si indigna, qualcuno spiega 
prendermi , ho sedici ann i ! ».jMa questo è niente in confron-
(Egl i si r i feriva ad u n o dei ito a . quel lo clic fanno dentro! 
suoi fratel l i c o n d a n n a t o p e r i . . V1 t e r r ° r e del le forze di pò 

si p o s s a n o r i p r e n d e r e i c o n ­
tatti c o n q u e s t i partit i . E in 
a l c u n e q u e s t i o n i di pol i t ica 
in terna e di po l i t i ca e c o n o m i ­
ca noi ci s i a m o trovat i d 'ac­
cordo c o n l 'on. Di Vi t tor io e 
con altri u o m i n i de l l ' e s t rema 
s inis tra . Ma ci d i v i d e la po l i ­
t ica e s t e r a . . C'è un os taco lo . 

I N G R A O : G l i a m e r i c a n i . 
S A R A G A T prec isa c h e l o 

o s taco lo è il P a t t o a t lant ico . 
C o m e p o t r e m m o — eg l i c o n ­
t inua — co l laborare con chi 
è contrar io al Patto a t l a n ­
tico? 

La crisi nel PSDI 

N E N N I : B a s t e r e b b e c h e tu 
uarlassi c o m e Bevati . 

S A R A G A T : Un al tro o s t a ­
co lo è r a p p r e s e n t a l o dal pat 
lo d'unità d'azione con i c o ­
muni s t i . Ma i social is t i resi 
s t o n o e r i f iutano di v e n i r e 
incontro ai partit i s o c i a l d e -
mocrat i . 

D A S I N I S T R A : P r e t e r i a m o 
res tare con i lavoratori . 

S A R A G A T si avv ia al la 
c o n c l u s i o n e s o s t e n e n d o che , 
pur e s s e n d o s tato in p a s s a t o 
un proporz ional i s ta c o n v i n t o , 
si è d e c i s o ad acce t tare la 
l egge e l e t t o r a l e di fronte al 
per i co lo di u n i n d e b o l i m e n t o 
de l la d e m o c r a z i a e dei part i t i 
« d o m e c r a t i c i >. Incapace di 
p r o v a r e la democrat i c i tà d e l ­
la l egge , eg l i sos t i ene c h e e s ­
sa è u n a necess i tà per d i ­
f endere la « democraz ia >. 

S P A L L O N E : A n d i e T o g n i 
e P a d r e Lombard i s o n o d e ­
m o c r a t i c i . per te . 

S A R A G A T r i conosce infi­
ne c h e u n a g r a v e cr is i è 
scoppiata ne l s u o part i to in 
s e g u i t o a l l 'accordo tra j q u a t ­
tro partit i m a se la c a v a s o ­
s t e n e n d o c h e q u e s t o a v v i e n e 
perchè il s u o . è un part i to 
d e m o c r a t i c o . Da s in i s tra gli 
si gr ida << S e fossi d e m o c r a t i ­
co non avres t i v io la to l e d e ­
c is ioni del Congres so de l tuo 
part i 'o ». Saragat r iprende e 
fa un a l tro e s e m p i o p o c o a-
dat to . Ques ta legge — egli 
d ice — è ana loga a que l la 
e scog i ta ta in Francia per 
contras tare il per ico lo di d e ­
stra. D a s in is tra gli si gr ida: 
ancora: •< Oggi un v ichis ta è 
capo de l g o v e r n o francese . 
Ti pare d e m o c r a t i c o il m a s s a ­
cro di C a s a b l a n c a ? .» Saragat 
n o n repl ica e t ermina con 
una t irata apo loget i ca sul la 
fede d e m o c r a t i c a c h e m u o r e 
lui e i suo* amic i CApulnttsi 
sui banch i dérnocrafei i . La mi­
nistra o r ' d a : •• Si anplaudc 
Tesauro! Ti a p p l a u d o n o gli 
u o m i n i de l la Con/itirftisfrrn <• 
tirali aarnrì! .»). 

m e n t o in cui si erge a p a l a ­
d ino e c u s t o d e del la l ega l i tà 
cos t i tuz iona le , osi s c r i v e r e 
q u e s t e c o s e ed inserir le ne l la 
p r e s e n t a z i o n e di u n d i s e g n o 
di l e g g e . Ma lei, o n o r e v o l e 
S c e i b a , ha presen te la C o s t i ­
tuz ione? Lì è scri t to c h e i 
c i t tad in i n o n s o n o i n c r i m i ­
nabi l i per le loro c o n v i n z i o n i 
p o l i t i c h e e re l ig iose . E c o m e 
lei o sa incr iminare , m e t t e r e 
al bando quei c i t tadini c h e si 
sono battuti per la di fesa d e l ­
la Patria e del la l ibertà del 
nos tro P a e s e ? Gli u o m i n i di 
ques ta parte , gli u o m i n i di 
q u e s t o se t tore , che p o r t a n o 
su l l e spa l l e il peso g lor ioso 
di c e n t i n a i a di anni di ga lera . 
scontat i pei- a v e r dife.-o la 
l ibertà ? 

Ma c'è q u a l c h e c o s a di più 
grave . Ne l la sua re laz ione al 
proget to di l egge lei, o n o r e ­
v o l e S c e i b a , dice che la d e ­
mocraz ia non d e v e e s i t a r e a 
« ut i l i zzare l 'arma del la s c h e ­
da ». Io non conosco altra 
ut i l i zzaz ione del l 'arma del la 
s c h e d a di que l la che ne fa 
l i b e r a m e n t e l 'e lettore nel s e ­
gre to de l l 'urna . Che cosa vuol 
dire l e i . c o n que l la frase, o n o ­
revo l e S c e i b a ? E' ch iaro che 
si vuol fare eli un'arma lecita 
un'arma insidiosa e d e l i t t u o ­
sa. 

Voi tate q u e - t o per uno 
scopo . Lo ha c o n f e r m a t o lo 
o n o r e v o l e Sce iba nel s u o d i ­
scorso de l l 'a l tro ieri: e io mi 
sono annotata la sua lrase. 
Si tratta di « impedire il 
tr ionfo di d e t e r m i n a t e i d e o ­
log ie po l i t i che •>. Ora io non 

so se ques ta sia so l tanto una 
a f fermaz ione di s to l ido o r g o ­
g l io o p p u r e una m a n i f e s t a ­
z i o n e di inconsapevo lezza . Ma 
lei pensa d a v v e r o o n . Sce iba , 
di poter fermare dal suo uf­
ficio il c a m m i n o di una idea? 
N o n a v v e r t e q u a n t o ques te 
cose s i a n o p iù grandi de l l e 
sue frasi? (Granai applaus i a 
s in i s tra ) . 

Cosa volete ? 

C h e cosa vo le te insomma, 
'jon q u e s t a legge? Vo le t e •« la 
funz ional i tà del P a r l a m e n t o 
a cui è s t r e t t a m e n t e connessa 
que l la d e l g o v e r n o >». N o n v o ­
gl io qui r icordare c h e questa 
è la g ius t i f i caz ione stessa 
della l egge A c e r b o . Già è s tato 
la t to da al tre parti . N o n p o s -
.-o res i s tere però dal leggervi 
c h e cosa s c r i v e v a un min i s tro 
degl i Interni che ha preceduto 
l'on. Sce iba , Musso l in i , nel la 
re laz ione a quel d i s e g n o di 
leggo. Egli s cr iveva c h e il m e ­
todo proporz iona le •< il qua le 
a v r e b b e vo lu to garant i re u n a 
r iproduz ione perfetta del cor ­
po e l e t t o r a l e n e l l ' A s s e m b l e a 
l eg i s la t iva , perdet te di vista 
l'altro c a n o n e pure s e m p r e 
r iconosc iuto , od i n s o p p r i m i ­
bile ne l la struttura di uno 
Stato a s i s tema r a p p r e s e n t a ­
t ivo , c h e le m i n o r a n z e d e b ­
b a n o a v e r e . -ì la loro esatta 
rappresentanza , ma al la m a g ­
gioranza non d e v e e " o r e to l ­
to il m e z z o di e f f i cacemente 
de l iberare ». Ed egli s o g g i u n ­
geva c h e la " n e e r s - i t à pri -
m c r d i a l e ed e-senzialc* - era 
quel la di cost i tu ire * una 

m a g g i o r a n z a c a p a c e di r e g ­
g e r e s a l d a m e n t e e p e r t i n a c e ­
m e n t e il g o v e r n o ». 

S i a m o d u n q u e a l l e s tesse 
iden t i che frasi c h e s o n o state 
de t t e in q u e s t a aula . Si c o n ­
t inua a par lare di g o v e r n o 
s tabi le . A n c h e l'on. Saragat 
nel suo d i s c o r s o di poco fa. 
a t t raverso l e f range t eor iche 
di cui ha infiorato le «uè p a ­
role , si è r idot to ad af fermare 
.,i.'j<lo: la necess i tà di un j;u 
verno s tab i l e . Ma c h e cos'è 
questa magg ioranza s tab i l e ? 
Ri facc iamoci al la C o s t i t u z i o ­
ne. Q u a l e s ign i f i ca to a s s u m e ­
rebbe di f ronte al la C o s t i t u ­
z ione una magg ioranza p r e ­
cost i tu i ta al di fuori del P n - -
l a m e n t o . o u a l e é prev i s ta eVl-
la vostra legge? L'art. 94 d e l ­
la Cos t i tuz ione a f f erma ;i 
ch iare note che il g o v e r n o 
per e s sere tale d e v e aver*.' 
la f iducia de l l e d u e C a m e r e . 
La magg ioranza , d u n q u e , d e ­
v e e s sere formata qui , a l la 
C a m e r a , n o n pr ima de l la C a ­
mera e fuori de l la C a m e r a . 

Ma io dico di p iù: s i e te 
d a v v e r o cosi certi che una 
s tabi l i tà , 'fovernativa ar t i f i ­
c i a l m e n t e formata >ia il pr in ­
c ipio m i g l i o r e da ausp icar- i 
per la vitti di un 'as semblea 
l eg i s la t iva? Ci può e s sere una 
s tabi l i tà g o v e r n a t i v a , che è 
fondata citigli e let tori col loro 
vo to e s tabi l i sce perc iò un 
rapporto l eg i t t imo fra P a r l a ­
m e n t o e P a e s e . Ma voi invece 
pai-late di "mi ma'-iciov: »- a 
artif iciale, che scava un b a ­
ratro tra l 'assemblea e il 
Paese . 

Voi dividete il popolo italiano! t 

Parla Fausto Gullo 
Il d i scorso di Saiì»gat è 

s tato tutto p u n t e g g i a t o di i ro ­
n i c h e interruzioni da parte 
de l set tore di s in i s tra , in ter ­
ruzioni a l le qua l i l ' i m b a r a z ­
zato oratore s o c i a l d e m o c r a t i c o 
si è g u a r d a t o b e n e d a l r i ­
spondere . Ma la r i sposta p iù 
p u n g e n t e a S a r a g a t è s tata 
data dal l 'oratore c h e ha p a r ­
lato i m m e d i a t a m e n t e d o p o d i 
lui. dal c o m p a g n o F a u s t o 
G U L L O . 

G u l l o c o m i n c i a a f f e r m a n d o 
di a v e r a sco l ta to il d i s corso di 
Saragat con g r a n d e in teres se . 
E l ' interesse v i e n e dal fa t to 
che q u e s t ' u o m o h a d i m o s t r a t o 
di e s ser s i d e f i n i t i v a m e n t e d i ­
s tacca to dal p o p o l o i ta l iano . 
M e n t r e Saragat s v o l g e v a le 
sue a r g o m e n t a z i o n i su i p e r i ­
coli cu i a n d r e b b e incontro 
una m a g g i o r a n z a c o n s c a r s o 
m a r g i n e di vot i — p r o s e g u e 
G u l l o — io m i d o m a n d a v o : 
ma d a v v e r o eg l i c r e d e c h e l e 
c o n s e g u e n z e c h e e g l i t e m e 
possano e s s e r e e l u s e c o n u n a 
l egge c h e m a n d i q u i . a M o n 
tec ì tor io . una m a g g i o r a n z a 
fittizia? 

A n d i a m o a c e r c a r e ad o g n i 
m o d o — d ice G u l l o — gl i 
argoment i c h e v e n g o n o p o r ­
tati dai g o v e r n a t i v i per g i u ­
stificare una l e g g e cos ì g r a v e 

q u a n d o a f fermava e s s e r e p o l i ­
t i c a m e n t e scorret to proporre 
u n a r i forma e l e t t o r a l e al la 
fine de l la l eg i s la tura , v o l e v a 
a p p u n t o d i r e che in q u e s t o 
caso c iò a v v i e n e senza una 
necess i tà ob ie t t iva . E b b e n e , 
c iò è contro la tradiz ione de l 
nostro P a e s e : in Ital ia, o n o ­
r e v o l e S c e i b a , ogni r i forma 
e le t tora le v e n n e d iscussa ed 
approvata da l l a C a m e r a d o p o 
un lungo d ibat t i to e u n tra­
vag l i o ! 

La riforma del 1882 

Cos i fu, ad e s e m p i o , per la 
r i forma e le t tora le d e l l ' 8 2 . 
Q u e l l e modif icazioni n a c q u e ­
ro da u n m o v i m e n t o di o p i ­
n i o n e pubbl ica vas to e c r e ­
s c e n t e , c h e a v e v a d iba t tu to 
e so t to l ineato la neces s i tà 
de l l ' a l l argamento del s u f f r a ­
g i o . E la r i forma del 1892 
n a c q u e anch'essa da u n d e ­
c e n n a l e e sper imento , c h e a v e ­
v a r ive la to a l c u n e difficoltà 
ed a lcuni difett i ne l la a p p l i ­
c a z i o n e pratica del la r i forma 
precedente . E io n o n r i c o r ­
d e r ò il grande m o v i m e n t o per 
il suf fragio u n i v e r s a l e , c h e 
n a c q u e con lo s t e s so S t a t o 
uni tar io e c h e si protrasse 
addiri t tura per mezzo seco lo ! 

E" d a v v e r o un'opera diff ic i le . ;In que i casi , si poteva d u n q u e 
perchè n o n si p u ò d ire c h e a g iusta ragione par lare di 
abbiano recato a r g o m e n t i in necess i ta ob ie t t iva . M a o g g i ? 

NEW Y O R K . 11. — A g e n t i 
dei serviz i segret i amer i can i 
saranno istallati a bordo dei 
principali piroscafi interna-
zionalL i quali toccano i por­
ti americani. Lo stupefacente 
provvedimento, cosi aperta­
mente lesivo dei diritti nazio­
nali di ogni Paese, è stato 
giustificato dalle a u t o r i t à 
americane con il consueto 
motivo della « difesa contro il 
comunismo ». 
• La questione è venuta alla 
luce nell'imminenza dell'en­
trata in vigore delle nuove 
disposizioni sulla immigrazio­
ne negli Stati Uniti (le tri­
stemente note leggi "Mac Car-
ran). Secondo i nuovi prov­
vedimenti. i quali saranno at­
tuati a partire dal 24 dicem­
bre, tutti ì marinai imbarcati 
su navi che attracchino in un 
porto degli SU dovranno su­
bire. prima dello sbarco, un 
interrogatorio, per accertare 
• che nessun individuo inde­
siderabile — come t a l i la 
ni "iva l*Sfc qualifica i co­

m u n i s t i o i s o s p e t t i comunis t i 
— p o s s a a v e r c o n t a t t o c o n 
p e r s o n e re s ident i neg l i S.U. * 

C o n t r o q u e s t o provvedi-
m e n t o — c h e d a n n e g g e r e b b e . 
per i ritardi d e l l e nav i c h e 
e s s o impl i ca , tu t t e l e c o m p a ­
gn ie di n a v i g a z i o n e — F r a n ­
cia e d Inghi l terra h a n n o i n o l ­
trato n o t e di protes ta a g l i 
Stat i Unit i . E il g o v e r n o di 
W a s h i n g t o n ha a n n u n c i a t o 
che r i s o l v e r à la q u e s t i o n e 
i s ta l lando a b o r d o di ogn i n a ­
v e i propri a g e n t i . <• i q u a l i 
p r o v v e d e r a n n o cosi agl i i n t e r 
rogatot i nel corso s t e s s o d e l ­
la traversata >. 

UN ladro roba 
Il (OTVC^Hv VI alWlWC 

furto, il q u a l e ha fa t to i n g r e s ­
so in carcere nel g i o r n o s t e s ­
so in cu i Cra ig c o m p i v a il 
s u o d e l i t t o ) . L'altro ragazzo 
si era subito arreso ag l i a g e n ­
ti, ma dal basso , i n c o r a g g i a v a 
Craig . Q u a n d o l 'agente S y d ­
n e y Mi le s fu g iunto v i c i n o 
al s u o g i o v a n i s s i m o c o m p l i c e . 
B e n t l e y gli gridò: - T irag l i 
addosso . C-

E Cra ig snàrò. 

lizia non basta: vi si aggiungi 
quel lo della ..-mano rossa la 

Conferenza a Mosca sulla 
« restaurazione (fella fifa » 

setta che viene accusa' - *i aver 
assassinato Ferhat Haf ira . ru l ­
li i _ dirigenti nazionali, tutti ' 
consiglieri del Bey .hanno rice­
vuto le sue lettere di minaccia 
che non sono affatto prive di 
conseguenze; dopo le Tettere. 
sono venute le bombe, deposte 
nelle abitazioni di diverse per­
sonalità tunisine. 

<;itTSEPPK ROFFA 

MOSCA. II. — L'accademia i 
delle scienze dell'URSS ed il; 
ministero sovietico della sanità ; 
pubblica hanno convocato ieri a • 
Mosca una conferenra scienti- Char les Fou lke . del C a n a d a . 

Piani atomici 
redatti dalla NATO 

P A R I G I . 11 — Il «onera le 

tal s e n s o l ' in tervento d e l l ' o ­
n o r e v o l e M o r o o il b r e v e d i ­
scorso del m i n i s t r o S c e i b a . 

Replica a Sceiba 
A b b i a m o p e r c i ò d u e sol i 

d o c u m e n t i a d i s p o s i z i o n e : la 
re laz ione di S c e i b a e la r e l a ­
z ione dc l l 'on . T e s a u r o . E* m o l ­
to poco , e d è d e p l o r e v o l e c h e 
su u n a l e g g e cos ì impor tante 
si mani fe s t i u n a ta le c a r e n -

i za. Ad ogn i m o d o — d ice 
G u l l o — e s a m i n i a m o l i , po i ché 
n o n c'è d i m e g l i o . 

A S c c l b a m n r icorderò le 
[opinioni e i g iudiz i di i l lustri 
j autori e di cos t i tuz iona l i s t i . 
jXon g l i r i corderò cer to a u ­
tori di q u e l « c u l t u r a m e - c h e 
egli aborre , e k» farò perchè 
sen to il d o v e r e di e s s e r e c o r -
te>e con luì . in n o m e n l m c p o 
di que l t e m p o in cui s ede 

fica per discutere i problemi 
della restaurazione delle fun­
zioni vitali dell'organismo quan­
do si trova in uno stato di g'ra-
»-e shock, di agonia o di morte 
clinica 

c h e pres i ede il » C o m i t a t o 
m i l i t a r e » de l l ' organ izzaz ione 
aggres s iva a t lant ica a t t u a l ­
m e n t e in s e s s i o n e a Par ig i . 

;ha r ive la to oggi c h e il c o m t -

INDIANAPOLIS, l i . — 11 s i ­
gnor Ptail Oreenberger ha d e ­
nunciato, alla polizia ,che • un 
ladro è entrato nel suo negozio 
di mobili ed ha rubato,i l con­
gegno per dare l'allarme con­
tro i ladri. 

Alla t«.nfereii7a partecipano ! tato >te?M> ha d e c i s o di c o s t i -
oltre 500 specialisti — patofìsìo- [ tu lre u n n u o v o c o m a n d o n a -
fogi. fisiologi, chirurghi, ostetti- ' va l e del M e d i t e r r a n e o . 
ci-ginecologi __ e lavoiatori dcgl 

vanii • r.i-sienu* al L;t>w:ni». 

ambulatori di Mosca e di .nltrc 
città. L'ordine del giorno della 
conferenza comprende circa una 
ventina di relazioni sulle vario 
ricerche dirette a preservare la 
vita umana. 

II primo rapporto, svolto dal 
oroi Vladimir Negovski. ha 
trattato del ruolo del cerebro 
quando le funzioni vitali dello 
organismo stanno morendo o 
vengono restaurate. Un Premio 
Stalin è stato conferito * Ne­
govski ed ai suoi colleglli per 
le ricerche scientifiche e Io svi­
luppo dei metodi per la restau­
razione delle funzioni vitali. 

La conferenza d u r e r à tre 
Jiornt. 

11 l i to lare di e s so , s e c o n d o 
not iz ie uf f ic iose c h e F o u l k e 
non h a v o l u t o prec i sare , s a ­
rebbe l ' inglese a m m i r a g l i o 
M o u n t b a t t c n . 

Un'al tra • g r a v e notizia e 
s tata data q u i n d i da F o u l k e 
ne l c o r s o de l la s tessa c o n f e ­
renza s t a m p a : e s sa si r i f er i ­
s c e a l l 'approvaz ione , da p a r ­
te de l H C o m i t a t o mi l i tare t» 
a t lant ico , di un n u o v o p i a n o 
s trateg ico por l 'Europa, c h e 
«• t i e n e confo d e l l ' i m p i e g o 
d e l l e ormi a t o m i c h e e de l 
poss ib i l e i m p i e n o di truppe 
jugoslave « f e d e s c o - o c c i d e n -
tafj » nel q u a d r o del la g u e r ­
ra a n t i - s o v i e t i c a . 

Al lora n o n c'era l 'oceano fra 
noi . q u e l l ' o c e a n o c h e D e G a -
speri ci r iportò dal s u o v i a g ­
g io in A m e r i c a e c h e . a g ­
g i u n t o al T e v e r e , creò que l 
b a r a t r o , c h e oggi si v u o l e 
addir i t tura stabi":re per !e?ge. 

E b b e n e , la re laz ióne S c e i ­
ba si a p . e con q u e - t a g»u>ii-
fìcazione: « Nell 'approssimari-i 
del la c o n s u l t a z i o n e e l e t tora le 
per la r i n n o v a z i o n e del la C a ­
mera de i Deputa t i sì è r a v ­
visata la necess i tà di so t to ­
porre nd a t tento osarne le 
d ispos iz ioni de l v i g e n t e t e s to 
un ico de l l e l egge per l ' e l e ­
z i o n e de l la A s s e m b e a l e g i ­
s lat iva ". Da d o v e è sorta — 
si d o m a n d a G u l l o — q u e s t a 
necess i tà di cui q u i s i par la? 
Da qual i v i c e n d e naz iona l i è 
stata d e t e r m i n a t a ? S i trat ta 
di u n a n e c e s s i t à o g g e t t i v a o 
di u n a neces s i tà p e r s o n a l e d e l 
min i s t ro S c e i b a e d e l part i to 
al g o v e r n o ? Q u e s t o è il p u n -

Q u a n d o e d o v e mai è s t a t a 
prospettata al Paese q u e s t a 
necess i tà? Q u a l e m o v i m e n t o 
di o p i n i o n e pubbl ica s i è f a t ­
to sent ire per dirci c h e o c c o r ­
reva la r i forma? C e lo ì n d i ­
chi , l 'on. S c e i b a . 

Onorevo l i , co l l egh i , s i p u ò 
spiega / e cl ic u n part i to p o l i ­
t ico pensi ad u n a r i f o r m a del 
s i s t e m a e l e t tora le . S i c o m ­
prende al lora c h e q u e l p a r ­
tito pol i t ico inserisca il p r o ­
get to di q u e s t a r i forma ne l 
proprio p r o g r a m m a e l e t t o r a l e 
per sot topor lo al g i u d i z i o d e l ­
l 'elettore. Q u e s t o è l e g i t t i m o , 
comprens ib i l e . Ma la D e m o ­
crazia Cris t iana n o n lo h a 
fatto. 

La ver i tà , o n . S c e i b a , è c h e 
e l la sa di n o n a v e r e g i u s t i f i ­
cazioni o b i e t t i v e p e r il s u o 
oroge t to di l e g g e . E al lora 

•Ella d i c e n e l l a sua r e l a z i o n e : 
'- L iberare gl i u o m i n i da l ia 
paura del la t irannia è n e l l o 
a t tua l e m o m e n t o s t o r i c o il 
c o m p i t o p iù ptto e p i ù a r d u o 
dei reg imi democra t i c i spec i e 
per q u e l l e naz ion i c h e s i 
trovante in p r e s e n z a di m a s ­
sicci part i t i to ta l i tar i , f e r r e a ­
m e n t e organ izza t i , l egat i da 
v inco l i d i s c ip l inar i e po l i t i c i 
v e r s o g o v e r n i s t ran ier i , i 
qua l i , in d i s p r e g i o d i o g n i 
n o r m a di corre t tezza i n t e r n a ­
z iona le . n o n l e s i n a n o loro 
a iut i di ogn i sor ta , n o n e s c l u ­
so . a l l 'occorrenza , a n c h e q u e l ­
lo mi l i t are , p e r f a v o r i r n e la 
c o n q u i s t a d e l p o t e r e ». 

E' n e c e s s a r i o — d i c e G u l l o 
c o n v o c e l enta — a f f e r m a r e 
p a c a t a m e n t e , s e n z a a b b a n d o ­
nars i a q u e l l o s d e g n o c h e p u r 
s o r g e n e l l ' i n t i m o dì c i t tad in i 
o s s e q u i e n t i a l l e l egg i d e l l a 
R e p u b b l i c a , c h e è a s so lu ta 
m e n t e i n c r e d i b i l e c h e u n mi 
n i s tro deg l i In tern i d e l l a R e ­

to. Vittorio Emanuele Orlando pubblica italiana, nel mo-

Uel res to s o n o i vostri u o ­
min i c h e m e t t o n o iti guard ia 
contro la v o s t r a tesi . Vorre i 
r icordare qui una frase det ta 
dal vos tro co l l ega o n o r e v o l e 
M e r l i n a l la C o s t i t u e n t e : « N o n 
è afratto cer to che la s t a b i ­
l ità de l g o v e r n o sia u n b e n e ­
ficio per l 'autorità de l l o S t a ­
to >». Egl i par lava c h i a r a m e n ­
te propr io di q u e l l a s tab i l i tà 
art i f ic iosa , c h e voi v o l e t e 
creare o g g i . In ques to m o d o 
voi s c a v a t e un abisso nel 
corpo de l la naz ione . 

N o n si p u ò bu.iteniimare, 
c o m e f a c e v a p o c o fa l 'onore­
v o l e S a r a g a t e c o m e ha fatto 
l'on. Moro . N o n si p u ò b e ­
s t e m m i a r e d i cendo: noi d i ­
c h i a r i a m o che non v o g l i a m o 
il c o n t a t t o con otto mi l ion i 
di i ta l iani ; non v o g l i a m o 
trattare c o n loro; fra loro e 
noi ci d e v e e s s e r e il baratro . 
C i ò è pazzesco pr ima c h e i n ­
g i u s t o e d i m m o r a l e . V o i non 
pote te p r e s c i n d e r e da quest i 
o t to mi l ion i di i ta l iani , a n c h e 
s e ess i fo s sero , c o m e vo i af­
f e r m a t e n e l l e v o s t r e b e s t e m ­
m i e , o t t o mi l ioni di d e l i n ­
q u e n t i . 

Voi d i t e c h e non po te t e g o ­
v e r n a r e in ques ta s i t u a z i o n e . 

Ma è proprio qui l 'arte di 
g o v e r n o . C h e cosa s a r e b b e 
s ta to de l l ' I ta l ia , se C a v o u r , 
di fronte ai mazz in ian i c h e 
pure eg l i o d i a v a , a v e s s e d e t ­
to: no , non v o g l i o c o l l a b o ­
rare, n o n v o g l i o a v e r e c o n ­
latti c o n costoro? Egl i n o n lo 
fece , eg l i c h e a v e v a a mira 
l 'unità d'Ital ia , si s erv i g e ­
n i a l m e n t e di loro, li a s s u n s e 
a par tec ip i e a protagonis t i 
de l l ' impresa . 

E c h e fu i l M c o n n u b i o » 
c a v o u r i a n o , s e n o n lo s forzo 
di g o v e r n a r e a n c h e c o n q u e l ­
la p a r t e d e l P a r l a m e n t o s u ­
b a l p i n o c o n t r o cu i eg l i si e r ­
g e v a ? E lo s t e s so c a l u n n i a t o 
t r a s f o r m i s m o , c o m e b e n e ha 
scr i t to C r o c e n e l l a s u a « S t o ­
r ia d 'I ta l ia >», c h e fu s e n o n 
lo s forzo di n o n r o m p e r e i 
pont i f r a p a r t e e parte? 

C o s i l ' I tal ia c a m m i n ò . 
La s tor ia d e l nostro P a e s e ci 
d ice i n v e c e , o n o r e v o l e S c e i b a , 
c h e p r o p r i o q u a n d o v i f u r o n o 
al p o s t o c h e e l l a ogg i o c c u p a 
u o m i n i c o m e P e l l o u x e C r i -
spL g l i u o m i n i de l c o n f i n o 
di po l i z ia , d e l l e repres s ion i , 
a l lora s i c reò per il n o s t r o 
P a e s e il p e r i o d o p i ù turb inoso 
d e l l a s u a s tor ia . E s o l t a n t o 
r i m u o v e n d o q u e g l i u o m i n i fu 
poss ib i l e la d e m o c r a z i a . 

Le •< perle >» di Tesauro 

Ora vo i ci v e n i t e a p a r l a r e 
di s tab i l i tà g o v e r n a t i v a . Ma 
noi u s c i a m o d a vent i a n n i di 
s tabi l i tà g o v e r n a t i v a ! E que i 
v e n t i a n n i h a n n o prec ip i ta to 
il n o s t r o P a e s e nel baratro 
e n e l l u t t o . 

L o n J e Tog l ia t t i ha c i ta to 
g iorni or s o n o u n a frase di 
C a v o u r su l d o v e r e di r i s p e t ­
t a r e n o n s o l o la facc ia ta , m a 
la s o s t a n z a d e l l a Cos t i tuz ione . 
Mi p e r m e t t a l 'on. Tog l ia t t i di 
d irg l i c h e q u e l l a frase era 
s ta ta s coper ta già dal s e g r e ­
tar io de l part i to de l la D e m o ­
craz ia C r i s t i a n a , da l l 'an . G o -
n e l l a . il q u a l e n e l '46. p r e ­
s e n t a n d o il p r o g r a m m a de l 
s u o p a r t i t o , d i c e v a : « N o n 
v o g l i a m o c h e l a Cos t i tuz ione 
rest i u n a facc iata d i e t r o la 
q u a l e t u t t o possa m u t a r e J-. 
C h e fine h a n n o fatto q u e l l e 
p r o m e s s e ? C'è l 'on. P o l e t t o 
c h e h a ieri l u n g a m e n t e s o ­
s t e n u t o la n e c e s s i t à di q u e s t a 
l e g g e e m i è p a r s o s t r a n o c h e 
fosse p r o p r i o lui a s o s t e n e r ­
la, lu i c h e . d i s c u t e n d o l a l e g ­
g e per l e e l ez ion i c o m u n a l i 
a v e v a d e t t o : « La l e g g e per 
l ' a p p a r e n t a m e n t o e il p r e m i o 
di m a g g i o r a n z a è b u o n a s o l ­

a n t e p e r l e e l ez ion i a m m i n i ­
s t r a t i v e -•! (Si ride a s in i s t ra . 
.App laus i . Paletto tace facendo 
finta dì s c r i c e r c ) . 

A q u e s t o p u n t o il c o m p a ­
g n o G u l l o da l la r e l a z i o n e 
S c e i b a passa ad ana l i zzare la 
r e l a z i o n e di m a g g i o r a n z a s t e ­
sa da l l 'on . T e s a u r o . In q u e s t a 
r e l a z i o n e e g l i d i c e , s i parla 
a d d i r i t t u r a d i e s u p e r a r e i 
l imi t i inesorab i l i d e l t e m p o 
e d e l l o spaz io >•. E ' propr io 
v e r o , o n . T e s a u r o , q u e s t o 
s conc io g i u r i d i c o c h e l e i s o ­
s t i e n e s u p e r a c e r t a m e n t e i 
l imi t i inesorab i l i d e l t e m p o 
e d e l l o s p a z i o ! ( R i s a t e e a p ­
plaus i a s i n i s t r a ) . 

S i p u ò d i r e v e r a m e n t e — 
p r o s e g u e G u l l o tra l ' interesse 
d e l l ' a s s e m b l e a — c h e l a pr in 

c ipa le carat ter i s t ica di q u e ­
sta r e l a z i o n e stia nel fatto 
c h e e s s a è tut to t ranne che 
una s p i e g a z i o n e de l la legge. 
Eppure , on. Tesauro . lei a v e ­
v a q u e s t o d o v e r e . Ma l 'han­
no a s s o l t o i n v e c e , ed e g r e g i a ­
m e n t e , i d u e re latori di m i n o ­
ranza . N o n c o m p r e n d o q u i n ­
di c o m e l'on. T e s a u r o possa 
c h i e d e r e al la C a m e r a l 'appro­
v a z i o n e di una l e g g e che egl i 
non è s ta to n e a n c h e in grado 
di s p i e g a r e , se si presc inde 
n a t u r a l m e n t e da l la s p i e g a z i o ­
n e deg l i ob ie t t iv i c h e la m a g ­
g ioranza si pref igge . 

P r i m a di avv iars i a l la c o n ­
c l u s i o n e il c o m p a g n o Gul lo 
r i t i ene o p p o r t u n o m e t t e r e in 
luce un'altra mos truos i tà g i u ­
ridica contenuta ne l la r e l a ­
ziona T e s a u r o : l 'af fermazione 
che al corpo e l e t tora le d e v e 
s p e t t a r e la scelta non solo dei 
deputat i ma del lo s t e s so g o ­
verno . o on . T e s a u r o . non 
s o n o s ta lo , c o m e le i . p r o ­
fessore di d ir i t to cos t i tuz io ­
n a l e — d ice G u l l o — nò p r e ­
s ide clclla prov inc ia , m a Ella 
. . ha u n a idea di c h e cosa 
sia lo S t a l o p a r l a m e n t a r e che 
la nostra Cos t i tuz ione ha d e ­
l ineato? La nostra Cost i t i ! - ' 
z ione è par lamontarc . v u o l e 
c ioè c h e il g o v e r n o sia d e ­
t e r m i n a l o dal P a r l a m e n t o . 

T E S A U R O : E q u e s t o d ico io. 
G U L L O : N o . lei d i c e c h e il 

popo lo d e v e d e s i g n a r e d i re t ­
t a m e n t e il g o v e r n o . Lei nega 
in tom il s i s t ema jKtrlamen-
tare c h e la Cos t i tuz ione ha 
v o l u t o nel m o m e n t o s t e s s o in 
cui ha pre te so c h e il Capo 
de l l o S t a t o fosse e l e t to dal 
P a r l a m e n t o e n o n d i r e t t a m e n ­
te dagl i e let tor i . N o n vi fu 

d u b b i o a l la C o s t i t u e n t e su 
q u e s t o p u n t o : si v o l l e e s p l i ­
c i t a m e n t e e s c l u d e r e il per i ­
co lo c h e si d e t e r m i n ò in F r a n ­
cia q u a n d o scoppiò un c o n ­
fl itto tra Capo d e l l o S t a t o 
( N a p o l e o n e III) e l e t to dal po~ 
po lo e le a s s e m b l e e p a r l a ­
m e n t a rf. 

P o c h e a l t re p a r o l e , i n ­
fine, per il prob lema d e l l a 
e g u a g l i a n z a del vo to . S e c o n d o 
T e s a u r o la Cos t i tuz ione , p a r ­
lando di v o t o e g u a l e , h a v o ­
luto e s c l u d e r e s e m p l i c e m e n t e 
il vo to p lur imo . 

T E S A U R O : Lei s t e s s o d i s se 
cosi a l la Cos t i tuente . 

G U L L O : Certo . E" l a p a l i s ­
s iano c h e il v o t o e g u a l e e s c l u ­
da il v o t o p lur imo . Ma non 
ci si p u ò l imi tare od e s - ' u -
derc l ' e s p r e s s i o n e più e l e ­
m e n t a r e . p iù bruta le del v o ­
to iV.urimo. quel la c ioè de l lo 
e i e t t o r e c h e va a m e t t e r ò tr? 
s c h e d e ne l l 'urna . N o n ci «i 
n u ò f e r m a r e a q u e s t o . S e c o n ­
do le: non è v o t o p l u r i m o : ì 
c a s o di aue l l ' e l e t tore che . pol­
ii so ìo fa t to di a v e r da to 11 
s u o su f frag io ai partit i c h e 
s u n e r i n o il 50 per cento , e -
l e g s e i d u e terzi doi d o n a ­
tat i m e n t r e vìi a ì tr: c > - -

g o n o so lo il r i m a n e n t e ' " , -
zo? 'htesto sì c h e è v«"> 
n l u r i m o ! Si ob ie t ta — c o n t -
n u a G u l l o — c h e lo s»rs«-o 
e f fe t to si r a g g i u n g e attrav.-"-
>o il s i s t e m a maag ior i tar 'n in 
u=o in altri Paes i . Ebho-"> vi 
d irò c h e non c'è un so lo P a e ­
se nel m o n d o , se si fa e c c e ­
z ione per la Grec ia , una n a ­
z ione s o g g e t t a a s c h i a v i n i 
s t ran iera , d o v e v i g a u n s i ­
s t e m a m a g g i o r i t a r i o simìi-» i 
q u e l l o e s c o g i t a t o da Sce 'ba . 

Tragico argomento 
Il s i s t e m a magg ior i tar io in 

u s o in Ingh i l t erra è a l tra 
cosa , p e r c h è g ioca c o l l e g i o p e 
c o l l e g i o e n o n su l p i a n o n a ­
z iona le . E, grazi-» a l la l e g g e 
de i grandi n u m e r i , il part i to 
c h e n o n r i e sca a c o n q u i s t a r e 
il s e g g i o in u n c o l l e g i o d o v e 
abb ia a v u t o c e n t o m i l a vot i 
si r i farà in u n a l t ro co l l eg io 
a n n u l l a n d o tut t i i v o t i pres i 
dagl i a v v e r s a r i . S e si fa il 
c o n t o d e i v o t i e spres s i n e l l e 
u l t i m e e l ez ion i ci si accorge 
c h e la C a m e r a i n g l e s e n o n 
s a r e b b e s ta ta m o l t o d i v e r s a 
da l l ' a t tua le s e si f o s s e v o t a ­
to con il s i s t e m a proporz io ­
na le . 

M a q u a n d o il s i s t e m a m a g ­
g ior i tar io si e s t e n d e a tutta 
la n a z i o n e , a l lora sì che si 
ha l ' iniquità p e r c h è si t og l i e 
a l l e m i n o r a n z e di r e c u p e ­
rare in q u a l c h e m o d o la p e r ­
di ta di u n a c ircoscr iz ione . 
E c c o p e r c h è il v o t o d i v e n t a 
i n e g u a l e , a n c h e s e n o n è p l u ­
r i m o n e l ^significato p e d e s t r e 
c h e T e s a u r o a t t r ibu i sce a 
q u e s t o c o n c e t t o . 

G u l l o è g i u n t o a l l a c o n c l u ­
s i o n e . E la c o n c l u s i o n e è d e ­
g n a de l s u o g r a n d e discorso . 
Mi' è s t a t o o s s e r v a t o — egl i 
d i c e — c h e a v r e i p a r l a t o c o n ­
tro m u l i n i a v e n t o . M a n o n è 
co lpa m i a s e m i s o n o stat i 
oppos t i s o l t a n t o m u l i n i a v e n ­
to . S u p e r i a m o p e r ò q u e s t e 
cons ideraz ion i . Io h o s e n t i t o 
i l d o v e r e d i par lare q u i s o ­
p r a t t u t t o p e r c h è il P a e s e d e v e 
s a p e r e n o n s o l o c h e la l e g g e 
è in ìqua , m a a n c h e c h e a p ­
p u n t o p e r q u e s t a s u a in iqui tà 
e s s a n o n è r iusc i ta a s t r a p ­
p a r e u n s o l o a r g o m e n t o v a ­
l i d o da i cerve l l i d e l l a m a g ­
g ioranza . U n s o l o a r g o m e n t o 
— e s c l a m a G u l l o r i v o l t o a l la 
m a g g i o r a n z a — u n t r a g i c o 
a r g o m e n t o v o i a v e t e . V o i a v e 
t e c r e a t o q u e s t a l e g g e p e r 
r e n d e r p e r m a n e n t e il baratro 
c h e v o i s t e s s i a v e t e crea to 
tra gl i i ta l iani . L'on. D e G a -
sper ì è o r m a i n e l l a parabola 
d i s c e n d e n t e de l la v i t a e l a 
v i t a è s ta ta larga di favorì 
p e r lu i . Egl i è s t a t o in terra 
s t ran iera e il s a n g u e v e r s a t o 
d a altri i ta l iani l o h a r i c o n ­
dot to in Patr ia . Egl i è s ta to 
u n o d e i r e sponsab i l i de l r e ­
g i m e f a s c i s t a (proteste al cen­
tro: n n d.c. s i alza in p i e d i 
e g r i d a : V i r a D e GaspCri: I 
d.c . fanno coro alzandosi in 
piedi , ma non tutti). La r e ­
sponsab i l i tà sua fu t a n t o più 
g r a v e p e r c h è egl i era un a n ­
t i fasc i s ta c h e c o n la sua d e ­

bolezza c o n d u s s e il s u o p a r t i ­
to a i p ied i d i M u s s o l i n i , m e n ­
t r e a l tr i s e n e a l l o n t a n a v a per 
n o n p i e g a r s i a l d i t ta tore . A n ­
c h e q u e s t o gl i è s t a t o p e r d o ­
n a t o . L'Ital ia è r i sorta a n u o ­
v a v i t a . V i fu u n m o m e n t o 
in cui , a n c h e p e r v o l o n t à 
nos tra , e g l i e b b e i l c o m p i t o 
di r a p p r e s e n t a r e l e s p e r a n z e 
e la v o l o n t à di tut t i g l i i t a ­
l ian i . Q u a l e g lor ia s e a -
v e s s e p o t u t o d i re . c e l e ­
b r a n d o i suoi s e t t e ann i di 
g o v e r n o : h o u n s o l o m e r i t o . 
di cui s o n o f iero e orgog l io so . 
q u e l l o di a v e r a s s i c u r a t o la 
u n i t à di tutt i g l i i ta l ian i . 
( .Applaus i fragorosi e prolun­
gati salutano le ultime parole 
di Gullo. Molti compagni, tra 
i quali Togliatti, si congratu­
lano con lui.) 

A q u e s t o p u n t o la d i s c u s ­
s i o n e v i e n e in terrot ta p e r 45 
m i n u t i . A l l a r ipresa (ore 22.15» 
par la l 'on. P E C O R A R O , d e ­
m o c r i s t i a n o f a v o r e v o l e a l l a 
l e g g e . 

La s e d u t a n o t t u r n a è c h i u ­
sa da u n a m p i o e d e f f i c a c e 
d i s corso d e l l a on . G i u l i a n a 
N E N N I (PSI ) . M e n t r e l e i p a r ­
la ì c o m m e s s i addet t i a l l ' au la . 
a p p e n a l 'orologio s e g n a la 
m e z z a n o t t e , c a m b i a n o la d o t a 
ai g r a n d i ca l endar i . L a c o m ­
p a g n a N e n n i i m p o s t a il s u o 
d i s c o r s o s u l l a ana l i s i d e t t a ­
g l ia ta d e l l a pos i z ione a s s u n t a 
da i d i v e r s i part i t i e p a r t i c o ­
l a r m e n t e d a l l e forze c a t t o l i ­
c h e . d i f r o n t e a l la l e g g e A c e r ­
bo , c o n l ' in tento di d i m o s t r a ­
re c o m e g l i a r g o m e n t i d e l l a 
O p p o s i z i o n e c o n t r o la l e g g e 
S c e i b a s i a n o a n a l o g h i a q u e l ­
li d e i g r u p p i ant i fasc i s t i c h e 
si b a t t e r o n o n e l l a C a m e r a d e l 
1923 c o n t r o la truf fa e l e t t o r a ­
l e c h e a l lora v e n n e p e r p e ­
trata . 

L a c o m p a g n a N e n n i c o n c l u ­
d e r i a l l a c c i a n d o i d e a l m e n t e la 
b a t t a g l i a c h e l ' O p p o s i z i o n e 
c o n d u c e c o n t r o la l e g g e S c e i ­
b a , a l l a ba t tag l i a di a l lora . 
Noi speriamo — ella dice — 
che oggi le cose che diciamo 
siano comprese da tutti, poi­
ché sarebbe t r a g i c o per il 
Paese attendere altri trenta 
anni che la storia ci dia ra­
gione. rViri applausi e can­
ora tularìoni). 

Oggi il dibattito proseguirà 
in due sedute, alle ore 11 ed 
alle ore 16. 
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